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Videoguida 

Raiuno, ore 22.10 

Sentenza 
Barbone: 

parla 
Ulderico 
Tobagi 

Tam-Tam, la rubrica settimanale del TG-1 curata da Nino Cri-
scenti. •penalizzata! dalla RAI che l'ha spodestata dalla collocazio­
ne delle 20.30 al venerdì sera per mandarla «nottetempo» di sabato 
(Raiuno. ore 22.10), controbatte con servizi che richiamano pubbli­
co, nonostante l'ora Partita alla grande sabato scorso con le imma­
gini del tgiorno dopo, di Hiroshima, Tam-Tam propone stasera un 
intervista al padre di Walter Tobagi, subito dopo la sentenza che 
sta facendo discutere l'Italia. Sulla sentenza milanese \errà anche 
intervistato Guglielmo Zucconi. Nel colloquio con Ulderico Tobagi 
non si parla solamente del dramma personale di un padre, ma 
anche delle polemiche di questi giorni, degli anni di piombo italia­
ni e della legislazione d'emergenza Fra gli altri ser\izi di Tam-
Tam ce n'è uno che rivela di che cosa abbiamo più paura noi 
italiani. Della guerra atomica o della fine di un amore? E \errà 
proposta una sorta di «hit parade, delle paure degli italiani. Con 
questo servizio il settimanale del TG-1 inaugura una nuova rubri­
ca, realizzata in collaborazione con il Censis, che presenterà dati e 
analisi sull'evoluzione della società italiana. Ed e a Giuseppe De 
Rita, segretario generale del Censis, che da 21 anni «fotografa» lo 
stato del nostro paese, che Nuccio Fava ha chiesto perché la società 
italiana, pur tra rischi e difficoltà, e una insufficiente risposta delle 
forze politiche, dà segni di avviarsi verso una «nuova modernizza­
zione». Se i programmi di informazione «slittano» nella program­
mazione RAI, il pubblico invece li premia, e la Francia ha dedicato 
uno «speciale» televisivo all'Italia, proprio utilizzando ì servizi di 
Tam-Tam 

Raiuno, ore 20,30 

Gigi Proietti 
indeciso tra 

Orano e 
il karaté 

Arti marziali e karaté con gli 
atleti della Federazione italia­
na nella decima puntata di 
•Fantastico 4: Dopo aver si­
mulato combattimenti tipici 
della disciplina giapponese, i 
karateki si cimenteranno nell' 
aerobica con Hether Parisi la 
piccola Viola e il balletto di 
Fantastico. Tra le altre sorpre­
se della puntata: Viola, la bam­
bina più aerobica d'Italia, can­
terà una canzone dal titolo «Uf­
fa, uffa richicò». «Vitalità, ma­
nia del ballo» è il titolo del bal­
letto di Questa settimana ispi­
rato al film 'Flashdance». He­
ther Parisi a piedi nudi e \esti-
ta di sole perle ballerà «Maniac» 
in un cubo di plexiglas sotto un 
getto dì acqua. Gigi Proietti e i 
suoi Opzional interpreteranno 
Cirano De Bergerac a suon di 
spot pubblicitari. «Maria» è il 
titolo della canzone d'amore 
che Proietti interpreterà nel 
corso dello spettacolo. Teresa 
De Sto canterà «Dint'o giardi­
no». 

Raiuno. ore 17,05 

Retequattro, ore 22,20 

Una scimpanzè 
vuol rubare 
il mestiere 

a Costanzo... 
Maurizio Costanzo ha chia­

mato per il suo Fascination 
(Retequattro, ore 22,20), un o-
spite d'eccezione. Un «fascino­
so» scimpanzè, pronto a gongo­
larsi tra Simona Izzo e Franco 
Solfiti, i suoi co-presentatori. 
Avete mai visto uno scimpanzè 
scendere la scalinata alla Wan­
da Osiris? E poi condurre uno 
show? Maurizio Costanzo ha 
chiamato proprio una scimpan­
zè per farsi aiutare stasera, una 
bella bestia addestrata da Moi­
ra Orfei. che forse vuole in que­
sto modo placare le polemiche 
che si sono scatenate ultima­
mente contro di lei, accusata di 
maltrattare gli animali. Nel 
programma, inoltre, due «stu­
denti» avanti con gli anni spie­
gheranno cos'è «l'università 
della terza età». Il play-boy 
Gianfranco Piacentini dirà co­
me comportarsi galantemente 
al telefono, mentre l'industria­
le della moda Fernando Ciai ri­
velerà il suo sogno proibito: es­
sere come Pavarotti. 

M f c - . P l 

Il sabato dello 
Zecchino d'oro: 
appuntamento 
per i bambini P-1.--* '̂€k& 
•Il sabato dello Zecchino d'oro* è un programma per bambini 

che inizia oggi su Raiuno alle 17,05. presentato da Gianfranco 
Scancarello e Nicoletta Orsomando, regia di Ezio Pecora, ospite 
d'onore Renato Rascel. Il programma si propone ad un pubblico 
infantile ma non con intendimenti infantili. I ragazzi di oggi hanno 
la mente sveglia e, anche nei momenti di intrattenimento, deside­
rano vedere e sentire immagini e parola in sintonia con il loro 
precoce senso di maturità. Del resto lo -Zecchino d'oro; come 
manifestazione spettacolare, possiede una immagine, maturata in 
28 anni di espenenze, che è già una garanzia. 

Raitre, ore 20,30 

Un week-end 
«particolare» 
di un gruppo 

di operai 
^Venerdì sera, lunedi mattina' è il titolo di una iresmiw>ne 

che Alberto Chiantaretto e Daniele Pianciola hanno realizzato per 
il Dipartimento Scuola Educazione e che andrà in onda su Raitre 
alle 20,30. Si tratta di un programma (il sottotitolo è «Week end del 
nuovo operaio») che prende in esame, in forma allegorica ma co­
munque con una forte aderenza alla realtà, la condizione di un 
gruppo di operai che ancora credono nella funzione del sindacato e 
che vedono sfasciarsi sotto i loro occhi un migliore progetto di vita 
comune. Quel «certo giorno* — occorre spiegare perché il senso 
dell'avvenimento è tutto qui — è un \enerdì che precede il primo 
maggio che quell'anno cade di domenica. Si tratta quindi di far 
passare un fine-settimana in cui il giorno di festa non tarh riserva­
to alla tradizionale liturgia (cortei, discorsi, musiche e bandiere 
rosse) bensì alla scoperta di una nuova presa di coscienza per i 
problemi dentro e fuori della fabbrica. In sostanza, in questo week­
end emblematico vengono al pettine le considerazioni dei singoli, i 
diverti atteggiamenti rispetto alla vita e alla politica, il malessere 
di una generazione che non riesce più a far quadrare, nel personale 
e ne! politico, gii ideali delle generazioni precedenti. 

Franco Branciarol i e Ste fan ia Sandrel l i in una scena di «La chiave» di Brass 

Dopo una settimana sotto sequestro il 
film di Brass torna nelle sale: lo ha deciso il 

magistrato di Avellino che aveva già assolto la pellicola 

Rivedremo 
«La chiave» 

ROMA — La chiave torna in libertà: sul film di 
Tinto Brass la Procura di Avellino ha espresso un 
parere definitivo, favorevole alla richiesta di dis­
sequestro. Così, già da oggi, gli spettatori delle 
principali città italiane (piazze sicure, finora, so­
no Milano, Napoli e Torino) saranno liberi di 
vedere la pellicola, che apparirà nel pomeriggio 
in alcune decine di sale cinematografiche. Anto­
nio Gagliardo, procuratore della Repubblica ad 
Avellino, non ha fatto che confermare il prece­
dente decreto di archiviazione di una denuncia 
per oscenità, che aveva espresso il 4 novembre 
scorso, annullando, così, l'ordine di sequestro e-
manato diciannove giorni dopo, il 23, dal magi­
strato romano Pio Domenico Cesare. 

L'epilogo della vicenda, che ha visto lo scontro 
fra i produttori del film, Giovanni Bertolucci e la 
Gaumont, e la magistratura, in mezzo alle prote­
ste, agli appelli, alle denunce di mezza Italia «uf­
ficiale», dai politici alle categorie del cinema è 
avvenuto, dunque, nella città campana: qui La 
chiave, il 19 ottobre, aveva fatto la sua prima 
uscita in una sala pubblica; qui era arrivata ìa 
prima denuncia per oscenità e qui, come detto, 
era già stato ottenuto un parere favorevole alla 
libera circolazione del film. Fatti, questi, in un 
primo momento ignoti al magistrato romano. In 
seguito — venutone a conoscenza — Cesare ave­
va preteso dei controlli di competenza SIAE, così 
laboriosi e lunghi da far scattare, da parte dei 
legali di Bertolucci e Brass, un'accusa di «carce­
razione preventiva, del film e il ricorso — inizia­
tiva assolutamente originale — al Tribunale del­
la Libertà. 

La vicenda, dal punto di vista giuridico, sì è 
risolta sostanzialmente nel momento in cui il ma­
gistrato romano ha acconsentito ad abbreviare i 
tempi, «accontentandosi» della testimonianza, in 
mento alla prima uscita del film, fornitagli dall' 
Ufficio Spettacoli della Questura di Roma, e a 
trasmettere finalmente il caso al collega di Avel­
lino. 

«Italiani, siete dei trogloditi»; «Italia, sei ses-
suofoba»; «Basta con questo macabro rituale»; «E 
un attacco, oltre che alla libertà, ad un'industria 
in crisi, quella del cinema»: le dichiarazioni, nell' 

ordine, sono di Stefania Sandrelli, protagonista 
del film, di Brass, della Gaumont e di Bertolucci, 
rilasciate a caldo; a freddo, Cesare ha replicato: 
«La legge è chiara: l'offesa al comune senso del 
pudore c'è. Quando il film consta di un ininter­
rotto, compiaciuto, insistito rapporto sessuale, 
non è facile sostenere il contrario. Io non sono un 
censore, io applico la legge». 

La sopravvivenza di questa legge, vecchia del 
1913, ritoccata nel '62, chs imbalsama un concet­
to vago, mobile come il pudore, e che prevede per 
un film H nefasto doppio controllo, amministrati­
vo e giudiziario, è stata appunto, anche in questi 
giorni, al centro delle proteste; con un particolare 
in più, dato dalla situazione delicata del momen­
to. con un progetto governativo dì riforma del 
sistema di censura firmato Lelio Lagorio, che, 
per la prima volta, nel dopoguerra, sta per andare 
in discussione in Parlamento. 

La chiave sarà l'ultimo film ad essere messo 
sotto sequestro? Qualcuno avanza dubbi, il pro-
getto-Lagorio, ancora non ufficializzato, non sa­
rebbe risolutorio nei confronti della censura che 
parte da un magistrato, proprio quella che è all'o­
rigine di questo caso come del sequestro di Don-
ne in amore di Ken Russell e (per fare un altro 
esempio) del rogo di Vlttmo tango a Parigi. 

Sollievo e soddisfazione, comunque, si colgono 
in serata sul fronte Brass-Sandrelli-Bertolucci-
Gaumont; prima del 23 novembre questa pellico­
la che, com'è noto ormai anche a chi non l'ha 
vista, s'ispira ad un romanzo del giapponese Ju-
nichiro Tanizaki e racconta una vicenda, un po' 
fosca, di desiderio coniugale, toccata da un suc­
cesso di pubblico «miracoloso» per la stagione, era 
programmata in 50 sale. Da un punto di vista 
commerciale, naturalmente, ora è il momento di 
sfruttare la corrente: «La lotta in queste ore è a! 
telefono, con gli esercenti: dobbiamo riconqui­
stare i locali che, nel frattempo, hanno messo 
altri film in cartellone — spiegano i distributori 
—. Città "fortunate", già da oggi, sono Milano, 
Napoli, Torino, Genova, Bologna. A Roma dob­
biamo rimandare l'uscita a martedì. Una setti­
mana di tempo e il film di Brass raggiungerà le 80 
sale». 

Maria Serena Palieri 

Programmi TV 

O Raiuno 
10 .00 QUI SQUADRA MOBILE 
11 .15 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - con Topo &g>o 
12-00 T C 1 - FLASH 
12 .05 ADORABILI CREATURE - Tetef&n di Wes Kerj-.ev 
12 .30 CHECK-UP - Ideato da Bwjgw Agnes 
13 .25 CHETEJUPOFA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 0 0 PRISMA - Conduce LeSo Bersani 
14 .30 SABATO SPORT • Parma: PaSavoto; Genova Motocross 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17 .00 TG1 - F L A S H 
17 .05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18 0 5 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 2 0 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Presentano Sammy Barbo: Cormne 

Ctey. Barbara D O s o 
19 4 5 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 FANTASTICO 4 - Con G-? Proietti. Hea-.her Parsi e Tessa De & o 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . IO T A M T A M - Arcuasti del TG1 
2 3 0 0 I GIORNI DI AZZURRA 
2 3 45 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Strehler sta 
male: niente 

Corneille 
PARIGI — Giorgio Strehler è 
ancora afflitto da un male le 
cui cause non sono del tutto 
chiare: dal 20 novembre scor» 
so, infatti, è in cura presso l'I* 
stituto Pasteur di Parigi, spe­
cializzato in questo tipo di in­
fezioni. Il prolungarsi della 
sua malattia lo ha costretto a 
rinunciare, per il momento, 
ad allestire «L'illusion comi-

§ue» di Corneille al Teatro O-
eon di Parigi che sarebbe do-

vuta andare in scena il prossi­
mo 9 dicembre, quale secondo 
spettacolo in cartellone al Tea­
tro d'Europa (diretto dallo 
stesso Strehler) e prima pro­

duzione vera e propria (il pre­
cedente titolo in programma, 
come si ricorderà, era «La 
Tempesta» shakespeariana, 
già allestita da Strehler al Pic­
colo Teatro di Milano nel 1978 
e ora in scena al Valle di Ro­
ma). «L'illusion comique», 
dunque, salta alla prossima 
stagione, giacché le prove del­
lo spettacolo non consentono 
di andare in scena prima di 
febbraio, mentre per quel pe­
riodo l'Odeon sarà occupato 
dagli altri spettacoli in pro­
gramma al teatro d'Europa. 
Per tutto il mese di dicembre, 
comunque, Stiehler continue­
rà a Parigi le prove del-
l'«Illusion comique», mentre 
dal 10 al 22 gennaio all'Odeon 
andrà in scena "Minna von 
Barnheim» di Lcssin, allestita 
da Strehler sul finire della 
scorsa stagione e ancora oggi 
in cartellone al Piccolo di .Vil­

lano. Nello stesso periodo Stre­
hler preparerà l'allestimento, 
per l'Opera di Parigi, del «Rat­
to del serraglio» di Mozart che 
debutterà il 21 gennaio. Anco­
ra nell'ambito dei suoi impe­
gni parigini, il regista trasferi­
rà nella Grande Sala dell'O­
deon la serata dedicata a Leo­
pardi che era stata annuncia­
la per il 3 novembre scorso al­
la Piccola Sala sempre dell'O­
deon. Malgrado la sua malat­
tia sia particolarmente insi­
diosa (Strehler viene colto da 
febbri improvvise che lo co­
stringono praticamente all'i­
nattività), insomma, il nostro 
grande regista continua ad es­
sere particolarmente fecondo 
a Parigi: lo stesso allestimento 
deU'«Illusion comique». del re­
sto, inaugurerà con molta pro­
babilità la prossima stagione 
(la seconda) del Teatro d'Euro­
pa. 

Fopera Il regista russo ha ambientato la tragica storia dei due amanti 
nel salotto dove Wagner e Mathilde Wesendock consumarono 

i loro amori. E li ha fatti diventare i protagonisti del melodramma 

Tristano e Ljubimov 

Una scena di «Tristano e Isotta» allestito da Ljubimov a Bologna 

Nostro servizio 
BOLOGNA — Niente pan­
chine fiorite per la notte d'a­
more e niente letto per mori­
re a Kareol. Tristano e Isotta 
— prescelti per l'inconsueta 
ma applaudttissima inaugu­
razione della stagione bolo­
gnese — sono caduti nelle a-
hili mani diJuri Ljubimov, il 
più antiromantico dei regi­
sti, sempre in guerra contro 
le convenzioni muffite. Chi 
ricorda il Tristano montato 
or non molto alla Scala dal 
nipote dell'autore con gran­
de spreco di visioni oleogra­
fiche, può capire con quanta 
furia Liubimov abbia 'Scro­
stato- le vernici floreali, per 
portare alla luce le intenzio­
ni nascoste di Wagner o ad­
dirittura le intenzioni na­
scoste a Wagner. Ossia quel 
fondo autobiografico di cui 
gli amori più o meno adulte­
rini tra il musicista e la bella 
Mathilde Wesendonck sono 
l'occasione. 

Tutto comincia — come lo 
sceneggiato televisivo ci ha 
appena mostrato — in casa 
Wesendonck, dove Wagner 
ha trovato rifugio sovvenzio­
nato dal marito e amato dal­
la moglie con pari generosi­
tà. Nell'atrio del teatro, tra i 
ritratti dell'amoroso triango­
lo, è staio posto un tavolino 
con una coppa purpurea e le 
sedie vuote che attendono i 
fantasmi di Richard, Ma­
thilde e Otto Wesendonck. 
Poco dopo, sulla scena, men­
tre il tema dell'amore e del 
dolore si leva lentamente 

dall'orchestra, rivediamo i 
tre riuniti attorno al piano­
forte, in una attonita immo­
bilità da cui usciranno per 
trasformarsi negli eroi dell' 
antico mito celtico. Wagner 
diventa Tristano e Mathilde 
diventa Isotta: assieme bevo­
no U filtro fatato che rivela i 
sentimenti repressi, assieme 
vivono la passione ultrater­
rena nella notte trasfigurata 
e assieme muoiono per tro­
vare pace nella notte eterna. 

Muoiono, si intende, Tri­
stano e Isotta, perché nella 
realtà Richard e Mathilde 
sopravvissero felicemente, 
trasformando l'amore in cal­
ma amicizia. Ma, nello scam­
bio scenico tra verità e fanta­
sia, i confini si smussano e 
ognuno realizza l'immagina­
no destino, anche se in di­
verso modo: i due amanti 
pienamente identificati, 
persi nel sogno, mentre H co­
niuge tradito resta nei panni 
borghesi, delegando la ven­
detta a un agente della poli­
zia segreta che pugnala Tri­
stano. 

La sublime vicenda amo­
rosa si colloca così in un luo­
go idealmente e visivamente 
impreciso dove tutto avviene 
come è prescritto, ma in una 
doppia dimensione: la corni­
ce del salotto borghese dove 
Otto Wesendonck immagina 
una sanguinosa vendetta e 
la notte sovrumana di Tri­
stano e Isotta: lei rapita nel 
cielo della passione, lui per­
seguitato dai fantasmi della 

memoria. 
In questa scissione si rive­

la tutta l'intelligenza di Lju­
bimov, troppo sottile per ac­
contentarsi della facile iden­
tificazione tra gli amori reali 
e quelli immaginari del gran­
de Wagner. Il gioco scivola 
nel subcosciente, in una sor­
ta di inferno privato che (lo 
osservammo recentemente 
parlando di una regia mo­
zartiana di Ronconi) è quello 
del teatro dove l'artista vive 
la propria vita. 

La realtà teatrale di Lju­
bimov si manifesta nei sim­
boli, nelle allusioni, nelle lu­
ci: la grande scatola del pal­
coscenico è nuda, chiusa da 
enormi grate mobili, da pa­
reti geometriche che si apro­
no e si richiudono, da spec­
chi che moltiplicano il sogno 
proiettandolo in spazi irrea­
li, da fasci luminosi che a 
tratti si accendono brutal­
mente oppure si stendono 
come una cortina, stagliando 
le figure come ombre cinesi. 
E la magia della luce a crea­
re le più affascinanti illusio­
ni: l'ondeggiare della nave, le 
accecanti accensioni del 
giorno ostile, il delirio vorti­
coso dove la mente si perde o 
la dorata bellezza del cielo su 
cui si staglia candida e im­
ponente l'immagine della 
donna amata. 

Con questi mezzi Ljubi­
mov (coadiuvato da Stefanos 
Lazaridis per l'impianto sce­
nico e i costumi) ci dà uno 
dei suoi più abili e intelligen-

D Raidue 

18.25 «.POLLICE 
19 0 0 TG3 - Intervallo con Bubbfces 
19.35 TUTTINSCENA 
2 0 15 PROSSIMAMENTE - Programm. per scile sere 
2 0 3 0 DSE - VENERD: SERA. LUNEDI* MATTINA 
2 2 . 0 0 TG3 - Intervallo con Bubbbes 
2 2 . 3 5 UN UOMO VUOL SALIRE - Romanzo d. Hans Fatlada 
2 3 . 3 0 CAMPIONATO A l DI PALLACANESTRO 

D Canale 5 
8 . 3 0 Telefilm; 9 Telefilm; 9 . 3 0 Telefi lm; 10 Telefilm: 1 0 . 3 0 «Alice». 
telefilm: 11 «Lou G r a n » , telefilm: 12 «Falpalà*, con Eleonora Brigttado-
rì. 13 «3 pranzo è servito» con Corrado: 13 3 0 Telefilm: 14 .30 Film; 
16 .30 Telefilm; 17 «Sport» record, settimanale spartivo: 19 «Zig Zag». 
con Rs.monda Vianeflo; 19 .30 telefi lm; 2 0 2 5 «Premìatissima 8 3 » . con 
Jenny DoreDt. Amanda Lear; 2 3 . 1 5 Super Record* Sport; 0 .15 « • vedo­
vo» fi lm, commedia con Alberto Sordi e Franca Valeri- 2 .15 Telefilm. 

D Retequattro 
8 3 0 «Ciao Ctao» programma per ragazzi; 9 . 3 0 Telefilm; 10 Telefilm; 
10 .20 Film; 11 5 0 Te"ef3m; 12 .50 «Mezz'era di moda» replica; 13 .20 
«Padroncma Fio», telenoveta; 14 «Agua Viva», telenoveta. 14 .50 
«Sport» Cacci» al 13 . replica; 15 .15 «Sport» calao spettacolo: 16 .25 
«Sport» vincente e piazzato, pronostici del Totip. 16.45 «ABC Sporti». 
replica. 17 .20 Cartoni animati: 17 .50 Telefilm: 18 .50 «Marron glacé», 
telenoveta. 19 3 0 Telefilm. 2 0 . 3 0 «Arrivano i Gatti», f i lm, comico, regia 
di Carlo Vanzma: 2 2 . 3 0 «Fascmation». con M . Costanzo, 2 4 «Sport» 
caloo «pettacoSo. 1 «Riavanti marsh!», film, commedia. 

10 0 0 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
10 3 0 PROSSIMAMENTE 
10 4 5 IL SABATO - Apcnmamento «n drena 
12 .30 TG2 START - Muoversi- come e perché 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 TG2 - BELLA ITALIA - CrtJl paesi, oomr» 
14 .00 DSE - GENESI. STRUTTURA. STORIA DEL PRODOTTO INTEL­

LETTUALE 
14 3 0 T G 2 - FLASH 
14.35 NASHVILLE • FAn di Retati Altman 
17 .10 D A R T AC A N - Cartor» *.-w-.an 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 IL SISTEMONE 
18.35 TG2 - SPORTSERA 
18 4 5 L1SPETTOP.E DERRICK - Telefilm con Horst Tappert 
19 4 5 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 3 0 L'AMERIKANO (STATO D'ASSEDIO) - F«m <* COM3 Gavras 
2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
22 .35 n CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo delia none 
2 3 . 1 0 UN CINESE A SCOTLANO YARD - Telefilm 
2 4 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni emmati; 8 5 5 Telefilm; 9 . 4 0 «Febbre d'amore», scereggia-
to: 10.15 Telefilm. 11 15 Sport: Calcio mundial - Basket College; 14 
•Cera cara», telefilm: 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15 .30 «A-
spettando a domani», sceneggiato: 16 .05 BOTI bum barn. 17 .50 «Musica 
e» a cura dt Maurizio Seymandt: 1 8 . 5 0 «Magnum P.L». telefilm: 2 0 
Cartoni animati. 2 0 3 0 «La pantera rosa colpisce ancora», film, comme­
dia con Peters Setter* e Christopher Pfummer: 2 2 . 3 0 «.Drive ms.c^.* 
Carmen Russo. Enrico Beruschi e Gianfranco D'Angelo, replica: 2 4 «La 
casa da bambù» film, giano con Robert Ryan e Robert S tad i . 

D Montecarlo 

D Raitre 
14.50 OSE • MARE DEL NORD E BALTICO 
15.20 OSE - IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 
15.50-16 4 5 4 0 ANNI DOPO • IMMAGINI M NERO 

Fascismo e dola Resistenza» 
16 45 LE NOTTI BIANCHE -firn A Luchino Visconti 

«Antologia tv del 

12.15 Sabato sport. 12.45 Incontro con ri vino. 13 «AHonzenfants»; 
16 4 0 Telefilm. 17 .40 Drtcormg; 18 4 0 Shopping: 19 3 0 «Tocca • te 
Ktìsta» sceneggiato. 2 0 3 0 «Il fantasma del volo 401» . film; 2 2 B A D. 
Cats. 2 2 . 5 0 «U i» donna» sceneggiato, con Giuliana De Sro. Reami d i t o ­
ne 

Q Svizzera 
16 .50 Un ragazzo chiamato nessuno. 17 .40 Mustcmag; 18.15 Oggi sa-
ta to : 19 TG.:19 2 0 «Scacciapensieri» cartoni. 20 .15 TG.; 2 0 . 4 0 film; 
2 2 . 3 5 T G ; 22 .45 Sabato sport: 2 3 . 5 5 TG. 

D Capodistria 
16 5 5 T g - notizie: 17 «Sport» da Titogrado Campionato Mondiate di 
Pallacanestro: 18 Le meraviglie della natura; 19 .30 Tuttoggi; 19 .50 
Sabato in famiglia: 2 0 3 0 telefilm: 2 1 ReSgiorii del mondo: 2 2 Tuttoggi 
sera, 2 2 . 1 0 Film. 

Scegli il tuo film 
NASHVILLE (Raidue, ore 14,35) 
Prima grossa cartuccia sparata dalla programmatone RAI di oggi 
in campo cinematografico. Questa pellicola di Robert Altman 
(1974), già vista in TV, è una delle cose più riuscite del grande 
regista americano e ha fornito materiale per ogni successiva di­
scussione sulla «spettacolarizzazione» della politica. Film colletti­
vo, rappresenta nella cittadina di Nashville, tede di un famoso 
festival musicale, la società del consumo e dell'immagine, del pote­
re e dell'intrigo, della sottocultura massificata e della violenza 
collettiva e individuale. Nella grande sarabanda corale si disegna­
no inoltre alcuni ritratti umani. 
L'AMERIKANO (Raidue, ore 20,30) 
Costa Gavras (1973) per la terza volta alle prese con un film di 
forte impegno politico e con !s feccia straordinaria di Yves Mon-
tand. Stavolta siamo in Uruguay (ma in realtà il film è stato girato 
nel Cile di AHende) e Montand interpreta il ruoto di un «amerika-
no», cioè di un consigliere USA, esportatore di tecniche di tortura 
e di strategia antiguerriglia- Viene catturato dai Tupamaros e pro­
cessato. Parallelamente si svolgono le fasi del suo interrogatorio e 
le trattative con le autorità. Alta tensione spettacolare in una 
vicenda fortemente impregnata di relazioni con analoghe tragedie 
italiane. 
LE NOTTI BIANCHE (Raitre ore 16,45) 
Ecco il terzo colpo scoccato dalia RAI oggi; stavolta è firmato 
Luchino Visconti e datato 1957. Maria Shell. Marcello Mastroian-
ri e Jean Marais sono protagonisti di una storia ispirata a un 
racconto di Dostoevskij. Per aggiungere nomi prestigiosi ai nomi 
già citati mettiamoci anche quello di Nino Rota come autore della 
musica e di Suso Cecchi D'Amico come coautore della sceneggiatu­
ra (insieme allo stesso Visconti). La vicenda vede un modesto 
impiegato e una ragazza, bella ma povera, innamorata e abbando­
nata. che si incontrano a Venezia. 
ARRIVANO I GATTI (Retequattro, ore 20,30) 
I «gatti* sono quei quattro giovanotti veronesi di Vicolo Miracoli 
che ben conosciamo per le loro ilari imprese. Arrivano a Cinecittà, 
ma vengono scambiati per malfattori. Per fortuna ce il robusto 
Diego Abatantuono a proteggerli e farli finalmente conoscere nel 
mondo della celluloide. 
LA PANTERA ROSA COLPISCE ANCORA (Italia 1. ore 20,30) 
Blake Edwards, ora famoso per prove più sostanziose, qui dirigeva 
l'irresistibile Peter SeHers nei panni dell'ispettore Ciouseau. La 
•pantera rosa» è un diamante di eccezionale formato rubato da un 
museo. Potete immaginare con quanta maldestra convinzione il 
nostro poliziotto cercherà di recuperare la pietra. Anche per coloro 
che valutano di più le imprese più serie di Peter Seller» (ottimo 
protagonista di Oltre il giardino) e di Blake Edwards (regista di 
Victor Victoria), non c'è troppo spazio per rimpianti tra una risata 
e l'altra di questi film dal ritmo infernale. E non è detto che neila 
comicità infantile delle gaffea e delle goffaggini non ci sia posto 
anche per qualche notazione di costume suaii apparati polizieschi 
del mondo intero. 

ti spettacoli cosi suggestivo 
e così sottile nella stilizza­
zione da lasciarci sconcerta­
ti quando, per qualche atti­
mo, la soluzione scenica si fa 
imprecisi, o troppo precisa 
momenti di realismo incon­
gruo (quel Kurvenald così 
carnale) o momenti in cui la 
regia sente il bisogno di muo­
vere ciò che la musica rende 
già suggestivo nella sua im­
mobilità Sono questi i mo­
menti, per quanto rari, in cui 
affiora in noi il sospetto che 
Ljubimov non aboia abba­
stanza fiducia nella musica, 
nella sua capacita, incompa­
rabile nel Tristano, di aire 
tutto e anche di più 

E vero che, ai nostri giorni, 
proprio sul terreno della rea­
lizzazione musicale sorgono 
le maggiori difficoltà. Le 
grandi voci wagneriane si 
fanno sempre più rare ed è 
già molto se — come è avve­
nuto a Bologna — si rag­
giunge un buon livello. Perla 
verità, almeno una gran voce 
si è ascoltata, quella di Ma-
thias Bolle nei panni di Re 
Marke, imponente nella fi­
gura e nella sonorità. Anche 
gli altri, comunque, hanno 
affrontato le proprie parti 
con grande decoro: Wolfgang 
Neumann, un Tristano duro 
nei passaggi amorosi, ha bril­
lato nel delirio dell'ultimo 
atto; Ute Vinzing è, del pari, 
una Isotta senza deliri pas­
sionali, ma svettante negli a-
cuti e capace di dominare 
con stile le inumane difficol­
tà della parte. Livia Badai 
(intensa Brangania) com­
pleta degnamente la compa­
gnia assieme a Adalbert 
Walter (Kurvenald un po' 
scomposto), Michael Pabst e 
Roberto Servile (marinaio e 
pastore). Sul podio Zoltan 
Pesko ha dipanato la com­
plessa partitura con la con­
sueta precisione, alleggeren­
do la fatica dei cantanti con 
qualche energico taglio e 
portando l'orchestra del Co­
munale ad una resa convin­
cente. 

Il pubblico è apparso sod­
disfattissimo, non si è scan­
dalizzato per la spregiudica­
ta novità' di Liubimov ap­
plaudendo l'allestimento e 
la realizzazione musicale 
con un entusiasmo fattosi 
addirittura trionfale alla fi­
ne, con tutti al proscenio a 
ringraziare. In conclusione: 
una memorabile apertura 
per una stagione che i tagli 
di bilancio hanno, purtrop­
po, ridotto all'osso. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6 0 2 . 7. 8 . 10. 
1 1 . 12. 13. 14, 15. 17. 1 9 . 2 1 . 2 3 
Onda Verde- 6 0 2 . 7 5 8 . 9 5 8 . 
1 1 5 8 . 12 .58 . 14 5 8 . 16 5 8 . 
18 5 8 . 2 0 5 8 . 22 5 8 . 6 0 5 La com­
binazione musicale: 7.15 Qui parta i 
Sud. 7.30 Edo*» : 9 Onda verde 
«veeJi-end. 10 15 Black-out. 10 5 5 
Asterisco museale. 11 Lettere a spa­
zio aperto: 11.10 Incontri musicati: 
11.44 La lanterna magea: 12 2 5 
Goacchno Mura:: 13 Estranerò del 
•otto. 13 2 0 Master: 15 C3 «Varasti. 
vaneta»: 16 3 0 Doppio poco: 17 3 0 
Autor ado. 18 Obiettivo Europa: 

18 3 0 Muscafmenta voBey: 19 15 
Start: 19 3 0 Erbe e fantasia: 2C 
Bia*-out. 2 0 4 0 O s a n o anche no«: 
2 1 03«S».cornes4M« 21 30GtaBo 
sarà. 22 Stasera con i vjMostar», 
2 2 2 8 Teatrino «Paura di tornare». 
2 3 OS La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 0 5 . 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
16 3 0 . 17 3 0 . 18 45 19 3 0 . 
22 3 0 . 6 0 2 • bestiario: 7 BoSerano 
del mare: 8 Giocate con noi. 8 0 5 La 
saluta del bambano: 8 4 5 M«ta e una 
canzone. 9 32 Poesa come rnvaca. 
10 Speoala GR2 motori. 11 Long 
playmg ha. 12.10-14 Trasmnsax» 
r idona. . 12 4 6 H t Parade: 15 In 
mia man amn tu se». 15 3 0 GR2 Par­
lamento Europeo. 15 4 5 Hit Parade: 
16 32 Estrazioni del Iona. 16 37 
Speciale GR2 agrcoTrura. 17 02 M£e 
e una canzone. 17 32 Invito al teatro. 
19 05 Insieme musica"«. 
19 SO-22 5 0 Da sabato a sabato 2 1 
Concerto unìanco. 22 Al pianoforte 
con Lrszt. 22 3 0 Bo9ett«io del mare 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25 9 4 5 . 
1 1 4 5 . 13 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 . 6 5 5 . 8 3 0 . 10 3 0 • 
concerto: 7.3Ò Prona pagina. 10 B 
mondodeCTeoenomia. l2Pomenan>} 
museale: 15.18 Controsport: 15.30 
Fokconcerto: 16 3 0 L'arte in que-
SttfVM- 1 7 i l 9 15 SpAnorra; 2 1 Ras­
segna dalie nvtste: 21 .10 Film anr» 
dopo: 23 II iazz. 
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